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PERFORMANCE MANAGEMENT … LUCI ED OMBRE

OBIETTIVI CONDIVISI

SI PREMIA IL MERITO

PERSONE «UNGAGED»

CLIMA POSITIVO

PIANI FORMATIVI MIRATI

SVILUPPO DELLE 
PERSONE

PRESTAZIONI AZIENDALI 
ELEVATE

ORIENTAMENTO AL 
RISULTATO

BUROCRAZIA

ORIENTAMENTO AL 
CONTROLLO

APPIATTIMENTO»

ORIENTAMENTO AL BREVE 
PERIODO

CONFLITTUALITA’

MORTIFICAZIONE DELLA 
CREATIVITA’

IMMOBILISMO

DISINCENTIVAZIONE 
DELLL’INIZIATIVA 

PERSONALE

PERFORMANCE MANAGEMENT



IL CONTESTO DI RIFERIMENTO:
Sanità privata e SSN

Il Ssn, affermando la centralità del cittadino, ha riconosciuto a questi il diritto di 
libera scelta del luogo di cura.

Il Ssn, innanzitutto, garantisce la qualità delle strutture sanitarie e dei 
professionisti sanitari, vincolando le prime alla concessione dell'autorizzazione 
all'esercizio (art. 8 ter d.lgs n. 502/92) ed i secondi all'abilitazione professionale.

Il cittadino può rivolgersi gratuitamente (ovvero pagando l'eventuale ticket) a 
strutture sanitarie pubbliche o private accreditate con il Ssn e a professionisti 
abilitati.



La Clinica opera nel settore della sanità privata, gestita 
prevalentemente in regime di accreditamento con il Sistema Sanitario 
Nazionale e, in misura più contenuta, in regime privatistico.



SANITA’ PRIVATASANITA’ PRIVATA

ACCREDITAMENTO
CON SSN

(Spesa sanitaria pubblica)

ACCREDITAMENTO
CON SSN

(Spesa sanitaria pubblica)

ATTIVITA’ PRIVATA
(Spesa sanitaria privata)
ATTIVITA’ PRIVATA

(Spesa sanitaria privata)

• Attività ospedaliera 
•Attività ambulatoriale

• Attività ospedaliera 
•Attività ambulatoriale 

Il settore di appartenenza di CM



LE ATTIVITÀ: IL CENTRO CUORE

EMODINAMICACARDIOCHIRURGIA

CARDIOLOGIA

ELETTROFISIOLOGIA

TERAPIA INTENSIVA

UTIC

Agli inizi degli anni ’80 il primo intervento di cardiochirurgia. Tra i primi in Campania

CH. VASCOLARE

Autorizzata con 60 posti letto di alta specialità del cuore di cui: 
12 di terapia intensiva cardiologica e cardiochirurgica e 18 di sub intensiva cardiologica e 

cardiochirurgica.

Dispone, inoltre, di un’area Day Hospital/ Day Surgery e di Ambulatori per diagnostica e Check Up Cardiologici 
che consentono di eseguire tutti gli esami in un’unica mattinata.



LE ATTIVITÀ: OCULISTICA

Oltre 3.000 interventi di 
cataratta all’anno e altri 
interventi delle principali 

patologie

Nel reparto vengono utilizzate le più 
moderne tecnologie come ad esempio il 
Femtolaser. La microchirurgia con il 
Laser a Femtosecondi è oggi la 
procedura di eccellenza per 
l’asportazione della cataratta e la 
sostituzione del cristallino. Il Femtolaser 
per la cataratta è presente in pochissime 
strutture in Italia



LE ATTIVITÀ: SENOLOGIA

Si occupa della diagnosi e cura delle patologie mammarie, 
seguendo le più moderne tecniche con un occhio di riguardo 

alla ricostruzione mammaria, secondo i protocolli della 
cosiddetta "chirurgia oncoplastica", particolarmente attenta 

anche al lato "estetico" della chirurgia. 

La nostra filosofia si riassume semplicemente nella 
possibilità che nessuna donna debba andare via da Napoli 
per avere il meglio o che esca dalla nostra sala operatoria 

senza la sua mammella.



LE ATTIVITÀ: GINECOLOGIA & OSTETRICIA

Il reparto maternità è noto non solo per aver dato alla luce oltre 
50.000 napoletani…



LE ATTIVITÀ: GINECOLOGIA & OSTETRICIA

…ma anche per il progetto “Un nido per tre”. Una moderna sala 
parto, nata con l’intento di contrastare il triste primato della 
Campania come regione con la più alta percentuale al mondo di 
tagli cesarei, ed i cui cardini sono:

- un parto più sicuro e meno medicalizzato;

- centralità della madre e del padre, non del medico, nell’evento 
nascita. 

appropriatezza

parto indolore

sicurezza

famiglia



CENTRO STERILITÀ DI COPPIA – 9.BABY

La Clinica Mediterranea, proseguendo la sua consueta tradizione e passione per le 
problematiche sanitarie, è dotata di un Centro di Sterilità dove si eseguono tutte le 
tecniche di Procreazione Medicalmente Assistita nel pieno rispetto dell’attuale 
normativa vigente ed in linea con la recente sentenza della Corte Costituzionale.
Nel centro sterilità della Mediterranea è possibile eseguire un attento studio della 
coppia sterile finalizzato alla risoluzione del problema.

Il nostro obiettivo è quello di aiutare uomini e donne lungo il loro percorso per avere 
un figlio. Lo facciamo offrendo un’ampia gamma di servizi per la fertilità maschile e 
femminile partendo dalle più innovative ed efficaci tecniche di procreazione 
medicalmente assistita, omologa ed eterologa, sviluppate grazie all’esperienza più 
che ventennale di Tecnobios Procreazione.  



LE ATTIVITÀ: DIAGNOSTICA PER IMMAGINI

La Radiologia è una 
disciplina medico chirurgica 
che si occupa della diagnosi 
e della terapia delle malattie 
con l’impiego di attrezzature 
radiologiche in cui vengono 
utilizzate energie di vario 
tipo (raggi X, ultrasuoni, 

campi magnetici).

- Radiologia generale senza e con mezzo 
di contrasto

- Radiologia odontoiatrica

- Ecografia multidisciplinare

- Mammografia

- Diagnostica senologica : 
mammografia e ecografia

- TAC senza e con mezzo di 
contrasto

- Risonanza Magnetica



LE ATTIVITÀ: LABORATORIO DI ANALISI

Il Laboratorio di Analisi della Clinica Mediterranea 
annualmente impegnato con oltre 500.000 prestazioni si 

propone oggi come capofila di un Raggruppamento 
d’Imprese che unisce diversi laboratori/punti prelievo della 

regione Campania



LA SOLVENZA

Il reparto Solvenza nasce con lo scopo di offrire al paziente un percorso dedicato 
per l’accesso e la permanenza in Clinica, oltre che la personalizzazione del 
trattamento terapeutico o chirurgico e un trattamento alberghiero altamente 
qualificato.

LA SOLVENZA



LE ATTIVITÀ: MONDO DONNA

Al fine di promuovere scelte consapevoli di salute e per rendere le 
donne e le famiglie più informate e consapevoli, la Clinica 
Mediterranea promuove annualmente un calendario di eventi volti 
ad approfondire tematiche sociali. Gli incontri sono gratuiti e aperti 
al pubblico.

MONDO DONNA



Organigramma

Amministratore Delegato
C. Condorelli

Direzione Sanitaria
V. Raffone

Direzione Operativa
A. Belluccio (ad interim)

Amministraz., Finanza e Controllo
C. Condorelli (ad interim)

Organizzazione e Risorse Umane  
Formazione
A. Belluccio

Progetti Speciali
L. Chiariello

Sistema Gestione Qualità  
Modello Organizzativo  231

G. Ravallese

Vice-Direttore Sanitario
A. Patriarca

Amministrazione Personale
M. Rinaldi

Programmazione Sanitaria
V. Raffone

Programmaz. Operativa e
Applicativi Informatici

V. Limone

Area Privati
G. Marzio

Ufficio Tecnico
Servizi Generali

Prevenzione e Sicurezza
C. Rossi

Poliambulatorio SSN
A. Caldo

ICT ed Help Desk
G. Limone

Gestione Sportelli
S. Gammone Amministrazione

R. Pianelli
Controllo di Gestione

G. La Rocchia

Cardiologia, Neurologia
Allergologia, FisioKinesiterapia 

A. Gargiulo

Diagnostica per Immagini
G. Picone

Comitato Risorse Umane e 
Disciplinare e Organismo di 

Vigilanza

Comitato Operativo

Comitato Accreditamento

Coordinatore: RU

Partecipanti fissi: AD

Partecipanti su convocazione: DS-
SITRA- ADP

Supporto Tecnico: COGEST- CIO

Coordinatore: RDO

Partecipanti fissi: AD – DS – RU – CIO

SITRA- RPS 

Partecipanti su convocazione: RSG, 

RAcq, RGQ, COGEST,  RAFC, CI, 
RAP, ADP, Poliambulatorio - MED.

Coordinatore: DS
Partecipanti fissi: AD-SITRA 
RGQ – RU - RSG

CDA
Presidente Prof. Chiariello

Cassa

Comitato Etico

Comitato

Gestione Rischi

Coordinatore: DS
Partecipanti fissi: AD –SITRA – RU -
RGQ

Coordinatore: SAFC
Partecipanti fissi: AD-DS-RAFC 
Consulenti medici e legali

Dipartimento Area Chirurgica Anestesia e Rianimazione

Dipartimento Cuore Dipartimento Area Medica

Diagnostica per Immagini
F. Soscia

Laboratorio di Analisi
C. Cozzolino

Accreditamento
Direzione Sanitaria

(ad interim)

Armadio Farmaceutico
A. Calabrese

SITRA
L. Simionato

DRG
G. Marzio

Gestione Acquisti
E. Landi

Ingegneria Clinica
C. De Santis Laboratorio di Analisi

D. Triggiani

Staff 
Amm. Finanza e Controllo

L. Chiariello

Formazione
N. Labalestra

Comunicazione 
N. Labalestra

Servizio Prevenzione e Protezione
(RSPP)
C.Rossi

Gestione Area Ambulatoriale  
Diagnostica per esterni

A. Caldo



PERSONE

275 DIPENDENTI DI CUI:

• 190 TRA INFERMIERI, OSTETRICHE, E ALTRO PERSONALE NON 
MEDICO DEDICATO ALL’ASSISTENZA

• 40 MEDICI
• 10 TECNICI
• 40 PERSONE NELL’AREA AMMINISTRATIVO-GESTIONALE

100 LIBERI PROFESSIONISTI, PER LO PIU’ MEDICI 

L’80% del personale ha una laurea universitaria



L’età media è di 45 anni

Il 69% delle persone ha un’età compresa tra i 35 ed i 55 anni
Il 53% della popolazione aziendale è over 45
Il 19% è over 55

Il 55% del personale è donna

PERSONE



La valutazione delle 
prestazioni

in Clinica Mediterranea

… dal controllo alla 
condivisione



ASIMMETRIA 

-Aumento tensioni interne

- Aumento tensioni con il sindacato

- Maggiore inefficienza (assenteismo, 
contestazioni disciplinari)

- Atteggiamento meno accogliente verso 
il paziente

- Arricchire di contenuti professionali
i lavoratori

- Migliorare le condizioni di lavoro e
organizzative

- Porre il paziente al centro

- Facilitare le comunicazioni interne

Obiettivi aziendali (non esplicitati) Risposte delle Persone 
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Responsabilizzare le persone rispetto al raggiungimento di 
obiettivi aziendali

Spingere i Responsabili a «farsi carico» dello sviluppo dei 
propri collaboratori 

Migliorare la comunicazione interna ed in particolare quella fra 
valutatore e valutato 

Valutare le prestazioni e non le persone in un’ottica non 
sanzionatoria, ma di miglioramento continuo

GLI OBIETTIVI DEL PROGETTO DI PERFORMANCE 
MANAGEMENT



IL PERCORSO

1

ANALISI 
ORGANIZZATIVA

• Analisi dell’organigramma, dei processi, delle job 
description e del job fitting

• Rilevazione del clima

2

VISION, MISSION 
E VALORI 

AZIENDALI

• Formazione sulla cultura aziendale e sui 
concetti di vision, mission e valori 
aziendali

• Formalizzazione e presentazione di 
Vision, Mission e Valori di Clinica

3

SISTEMA DI 
VALUTAZIONE 

DELLE 
PRESTAZIONI

• Progettazione 
del sistema

• Fase 
sperimentale

MAGGIO.-
OTTOBRE. 2015

OTT. – DIC.  
2015

2016



LE PERSONE COINVOLTE

1

ANALISI 
ORGANIZZATIVA

2

VISION, MISSION E 
VALORI AZIENDALI

3
SISTEMA DI 

VALUTAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI

PRIMI E SECONDI 
LIVELLI

AREA SANITARIA E 
NON

TUTTI I LAVORATORI 
AREA SANITARIA E 

NON

3
SISTEMA DI 

VALUTAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI

PRIMI E SECONDI 
LIVELLI

AREA SANITARIA E 
NON



1. Analisi Organizzativa: l’azienda tipo



1. Analisi Organizzativa: Clinica Mediterranea

Il modus operandi dei 
Vertici aziendali è 
strategico, parzialmente 
delegante e rappresenta 
l’immagine aziendale 

I Vertici aziendali 
manifestano grande 
attenzione alla struttura, 
ma capacità di ascolto 
diversificate e 
destrutturate

La comunicazione è 
esistente, ma poco 
strutturata e 
standardizzata

Funzioni di staff sono 
numerose e molto vicine 
ai Vertici aziendali, ma 
meno al core business

Funzioni di line di 
supporto al core 
business dinamiche ma 
poco organizzate e 
confusionarie

Core business forte e 
centrale ma molto 
frammentato

La valutazione 
economica delle 
posizioni risulta in linea 
per l’80%.

La valutazione delle 
competenze non 
sempre in linea rispetto 
alla posizione 



1
• Condividere conoscenze di base sui concetti 

principali legati all’organizzazione aziendale e 
alla comunicazione interna

2
• Condividere la visione aziendale di Clinica 

Mediterranea, i valori fondanti, i comportamenti 
organizzativi attesi e la struttura organizzativa

I PRINCIPALI OBIETTIVI FORMATIVI

2. VISION, MISSION E VALORI AZIENDALI:
LA FORMAZIONE



2. VISION, MISSION E VALORI AZIENDALI:
I VALORI



Migliorare la vita dei nostri pazienti grazie a cure sempre più 
efficaci e ad una squadra di professionisti unita, competente e 

focalizzata. 

Vogliamo essere un ospedale, ma anche un luogo aperto al 
territorio e a tutti i cittadini, a tutti i lavoratori, a tutti i pazienti, 

offrendo servizi di interesse comune, tutelando persone e 
ambiente, rafforzando l’idea di inclusività e di partecipazione, 

favorendo la diffusione di salute, ma anche di lavoro, cultura ed 
informazione. 

2. VISION, MISSION E VALORI AZIENDALI:
LA VISION



Situata nel cuore di Napoli e orgogliosa della sua lunga
storia, la Clinica Mediterranea è un’Azienda Sanitaria
accreditata con il SSN che offre servizi di cura integrati in
prevalente regime di elezione.
Focalizzata sulla qualità di cura del paziente, si caratterizza
per eccellenza del servizio, alta specializzazione e
professionalità del personale, efficienza operativa,
innovazione gestionale.
E’ inoltre portatrice di un sistema di valori che partendo
dalla tutela della salute tocca i campi dell’informazione,
dell’integrazione e della cultura.

2. VISION, MISSION E VALORI AZIENDALI:
LA MISSION



Gli orientamenti strategici della struttura sono:
•risorse umane eccellenti, altamente qualificate e
motivate al servizio del paziente;
•efficienza nella gestione delle risorse;
•strutture di costo contenute attraverso un equilibrato
rapporto tra componente clinica, tecnico-operativa e
amministrativa;
•ottimale sfruttamento capacità produttiva;
•agevolazione accesso fisico del paziente alle strutture
della clinica.

2. VISION, MISSION E VALORI AZIENDALI:
LA MISSION



STRATEGIE A CUI LEGARE GLI OBIETTIVI
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EMERGENZA CUORE:
Emodinamica aperta 

h24 su reperibilità

RADIOLOGIA:
Crescita dei volumi e 

funzionamento 
efficace ed efficiente

PRIVATO:
Sviluppo commerciale

SAVING:
Straordinari, gestione 

risorse, gestione 
materiali

LABORATORI DI ANALISI:
Crescita dei volumi, 

funzionamento efficace ed 
efficiente, sviluppo 

commerciale

3. IL SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI:
PROGETTAZIONE



3
SISTEMA DI 

VALUTAZIONE DELLE 
PRESTAZIONI

Progetta-
zione del 
sistema

Comunica-
zione sulle 
finalità del 
sistema e 

sulle 
modalità 
di valuta-

zione

Formazio-
ne ai 

valutatori 
e supporto 

nella 
definizione 

degli 
obiettivi

Colloqui di 
assegna-

zione degli 
obiettivi

Monitorag
gio e 

feedback 
intermedio

Colloqui di 
feedback

32

3. IL SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI:
IL PROCESSO
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2 OBIETTIVI QUANTITATIVI SMART DA «PESARE» 
PER IMPORTANZA. 

LA SOMMA DEI DUE PESI DEVE ESSRE PARI A 60%

MONITORAGGIO DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI ATTRAVERSO LA DEFINIZIONE DI KPIs

3 OBIETTIVI QUALITATIVI (A SCELTA SU 6 OBIETTIVI 
DECLINATI DAI VALORI AZIENDALI). OGNI 

OBIETTIVO SCELTO VIENE «PESATO» E LA LORO 
SOMMA DEVE ESSERE PARI A 40%

MONITORAGGIO DEL RAGGIUNGIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI ATTRAVERSO LA DEFINIZIONE DI 

COMPORTAMENTI INDICATORI

3. IL SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI:
CARATTERISTICHE
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LA COMPENSATION SCATTA SOLO AL 
RAGGIUNGIMENTO DI UNA QUOTA DEFINITA DI 

EBITDA

LA COMPENSATION SCATTA SOLO SE IL RAPPORTO 
DI LAVORO NON SI CONCLUDE PRIMA DEL PERIODO 

DI VALUTAZIONE

LA COMPENSATION SCATTA SOLO SE IL NUMERO DI 
ASSENZE NELL’ARCO DEI 6 MESI DI 

SPERIMENTAZIONE NON SUPERA LE 8 GIORNATE 
(ESCLUSE FERIE E 104)

PREMIO INDIVIDUALE CALCOLATO IN PERCENTUALE 
RISPETTO ALLA RAL 

GRADING DI RAGGIUNGIMENTO DELL’OBIETTIVO (A 
CUI SI COLLEGA IL BONUS)

3. IL SISTEMA DI VALUTAZIONE DELLE PRESTAZIONI:
LE CONDIZIONI DI ACCESSO
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I SUCCESSIVI STEP

1
• Formazione individuale ai valutatori e supporto alla 

definizione degli obiettivi

2
• Affiancamenti ai colloqui di assegnazione obiettivi

3
• Affiancamenti ai valutatori nella valutazione on the 

job

4
• Affiancamento nei colloqui di feedback

5
• Eventuali modifiche ed implementazione del 

sistema
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PRIMI RISULTATI

TOTALE PIENAMENTE 
RAGGIUNTI

PARZIALMENTE 
RAGGIUNTI

NON 
RAGGIUNTI

OBIETTIVI 
ASSEGNATI

120 56 (47%) 23 (19%) 41 (34%)

QUANTITATIVI 72 35 (49%) 15 (21%) 22 (30%)

QUALITATIVI 48 21 (44%) 8 (17%) 19 (39%)
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DA ….. A …..

PERFORMANCE MANAGEMENT … VIA LE OMBRE!

PERFORMANCE MANAGEMENT
APPROCCIO TOP- DOWN

EVENTO ANNUALE

PROCESSO HR CENTRICO

PROCESSO AUTOMATIZZATO

ALLINEAMENTO A STANDARD 
PREDEFINITI E 

CLASSIFICAZIONI

OBIETTIVI INDIVIDUALI –
STICI E CONFLITTUALI

CONDIVISIONE DI VISIONE 
STRATEGICA E CULTURA 

AZIENDALE

PROCESSO CONTINUO CON 
INCONTRI INTERMEDI

PROCESSO GUIDATO DAL 
MANAGEMENT

STRUMENTI SEMPLICI, 
FLESSIBILI, FRUIBILI DA 

TUTTI

FOCALIZZAZIONE SU 
SVILUPPO CONTINUO

OBIETTIVI ANCHE DI TEAM 
MA SOTTO IL CONTROLLO 

DEL SINGOLO



And now…

GRAZIE E ARRIVEDERCI


